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IL CASO

CITTÀ DEL VATICANO Contro la crisi
si fa spazio un nuovo umanesimo
industriale. «Oggi che gli orizzonti
dellapoliticasembranosemprepiù
corti e schiacciati su false priorità,
avvertiamopiùchemailanecessità
diprogettidi lungoorizzonte,come
unicaviaperdarerispostaaidram-
maticiproblemidellasocietà italia-
na». Il presidente di Confindustria,
CarloBonomi,sulgrandepalcosce-
nicodellaSalaNervi,sotto laResur-
rezionediPericleFazzini, lagrande
scultura che fa da sfondo all’Aula
delle udienze papali, ieri mattina
ha insistito sulla necessità di agire
suvaloricondivisi.Accantoalui,se-
duto sul suoscranno,PapaFrance-
sco che ascoltava e annuiva. E’ la
prima volta che l’assem-
bleadiConfindustriavie-
neospitataaldi làdelTe-
vere. Una mossa inedita
per affrontare questioni
chiave per il Paese senza
cadere nelle trappole
elettorali.«Vogliamoevi-
tare che l’assemblea di-
ventimotivoper tirare la
giacchetta al presidente,
alsistemaindustriale ita-
liano. Noi vogliamo par-
lare di lavoro, racconta-
re cos’è l’industria. Ab-
biamo scelto di parlarne
con il Santo Padre e di
farlo con le nostre fami-
glie», aveva spiegato Bo-
nomi alla vigilia dell’in-
contro che ha portato in
Vaticano 5mila impren-
ditori.

L’ALLEANZA
Così in zona extraterri-
toriale, il leader degli
industriali ha potuto
descrivere senza pole-
michedi sortaunpaese
smarrito, sfiduciato, di-
viso, per certi versi in-
giusto, bisognoso di va-
lori condivisi «e di una visione
che sappia guardare insieme, lon-
tanoe inprofondità».Haevocato
quasi un patto che poggiando su
basi etiche percorre il sentiero
tracciato dalla Dottrina sociale
della Chiesa e dalla Costituzione.
Per oltre un’ora - prima con Bo-
nomi e poi con Francesco – le ri-
flessioni hanno riguardato la
condivisione dei beni, il nodo del-
le tasse, la precarietà del lavoro
femminile e quella dei giovani, la
denatalità, l’immigrazione, il giu-

sto salario. Sulla grande questio-
ne fiscale e sul peso che grava sul-
le aziende sono piovuti applausi
scroscianti dalla platea.
Francescoharicordatocheseda

una parte il patto fiscale è una for-
ma di condivisione della ricchezza
datrasformareinbenicomuni -co-
me scuola, sanità, diritti, cura,
scienza, cultura e patrimonio -
dall’altra parte quel peso dovrebbe
essereanchegiusto,equo,fissatoin
base alla capacità contributiva di
ciascuno. Inoltre, ha aggiunto, cat-

turandoaltri consensi, il sistema fi-
scale dovrebbe essere «efficiente e
non corrotto». Un altro segnale ri-
volto al mondo della politica e alle
riformedaattuare.
Davantiallacrisieconomicapeg-

gioredaldopoguerra,conlaguerra
alle porte dell’Europa e il nodo
energetico irrisoltocheminaccia la
sopravvivenza di troppe aziende e,
diconseguenza,dipostidi lavoro, il
Papanonhaesitatoaospitareecce-
zionalmente l’assemblea generale
degli imprenditori per dare un se-

gnale importante sul valore sociale
delle imprese e sul ruolo economi-
co che rivestono all’interno del si-
stemaPaese.Di riflesso, è stato vei-
colatoancheunmessaggioalmon-
do della politica a volare alto. «Per
favore aiutiamoci insieme a fare di
più: le grandi sfide non si potranno
vincere senza buoni imprenditori.
Vi incoraggio a essere protagonisti
di questo cambiamento d’epoca
per dar vita a un sistema economi-
codiverso»hadetto ilponteficedel-
la enciclica green “LaudatoSì”, spe-

cificando che non si tratta solo di
salvaguardia ambientale, piuttosto
di agire secondo una diversa visio-
ne economica, altrimenti «la terra
non reggerà l’impatto del capitali-
smo».

MERCENARI
Bonomi in più passaggi ha parla-
to della difficoltà oggettiva in cui
si trova il tessuto imprenditoria-
le: «A procurarci grandepreoccu-
pazione non sono solo gli effetti
della spaventosa guerra in Ucrai-
na, i costi dell’energia e la perdu-
rante bassa occupazione nel no-
stro Paese, ma l’onda di smarri-
mento, sfiducia e sofferenza so-
ciale che esprime una parte trop-
po vasta della società italiana.
Una sofferenza alla quale sentia-
mo l’urgenza di provare a dare ri-
sposta, insieme a tutti gli altri at-
tori della società, convinti che la
direzione verso cui andare è quel-
la di garantire il lavoro, che è cer-
tamente laquestione chiave».
Ledifficoltàenormiincuiagisco-

no le imprese nell’attuale quadro
internazionale sono state al centro
di un passaggio del lungo discorso
papale. «Nel mercato ci sono im-
prenditorimercenarie imprendito-
ri simili al buonpastore che soffro-
nolestessesofferenzedei lorolavo-
ratori,machenonfuggonodavanti
aimolti lupi che girano attorno». Il
riferimentoriguardavaladelocaliz-
zazione, in ogni caso la chiave di
volta per camminare assieme se-
condoladottrinasocialedellaChie-
saèsaper far fruttare lapropriaric-
chezzaconresponsabilita`,condivi-
dendonei frutti:«Unavoltachepos-
siedodei beni, su dime grava la re-
sponsabilita d̀i farli fruttare, di non
disperderli, di usarli per il bene co-
mune».Percrescere l’unicadimen-
sione possibile, secondo Bonomi,
resta la sostenibilità sociale con
obiettiviche«nondevonoessereso-
lo slogan di marketing, ma al con-
trario di una sostenibilità fondata
sulvaloredellavoro».

RosarioDimito

FrancaGiansoldati
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L’incontro in Vaticano
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

«I tassi di partecipazione al lavo-
ro di giovani e donne e restano
tra i 15 e i 20 punti inferiori a
quelli dei Paesi nordeuropei» di-
ce il presidente di Confindustria
Carlo Bonomi nella relazione
all’assemblea nazionale svoltasi
ierinell’inconsueta cornicedella
Sala Nervi in Vaticano sotto gli
occhi di Papa Francesco. Un al-
larme tutt’altro che infondato,
ancorchéda temponoto.Locon-
fermano i dati più recenti di Eu-
rostat che descrive l’Italia come
un Paese sempre più vecchio
con uno dei valori di disoccupa-
zione giovanile maggiormente
preoccupanti nell’Unione euro-
pea. Siamo fra i Paesi meno vir-
tuosi per l’inclusione lavorativa
dei giovani. L’Italia, in particola-
re, ha fatto registrare la variazio-
nepercentualeassolutadel tasso
di disoccupazione più alta da
maggio a giugno 2022 (+1,9%) ri-

spettoaglialtriPaesidell’Unione
europea. L’indice della disoccu-
pazione giovanile è salito al
23,1% (a fronte di una media Ue
del13,6%),ovveroil terzopiùalto
nell’Ue. Va ricordato che fino a
giugno la crescita italianaeraan-
cora costante, almeno nei suoi
fondamentali, come emerge dai
dati sul Pil dei primi due trime-
stri e suquelli relativi all’occupa-
zione.

LECIFREDELDISASTRO
A puro titolo di cronaca, l’au-
mento è più alto del +1,4% fatto
registraredall’Austriaedel+1,1%
osservato in Repubblica Ceca.
Peggiodinoi con il 34,8%, secon-
do l’ufficio statisticoeuropeo, so-

lo la Spagna (35%) e la Grecia
(35,5%). Se poi si analizza lo sce-
narioa livellodimacroaree, arri-
vano altre conferme della dop-
pia velocità italiana. Nel Mezzo-
giorno un giovane su due tra i 15
e i 35 anni non lavora ed è qui
che si concentra lamaggior par-
tedeiNeet, i giovani chenoncer-
canopiùun lavoro, ormai aquo-
ta 3milioni. La relazione Educa-
tion and Training Monitor, che
monitora i risultati raggiunti nei
diversiStatimembriUenel siste-
ma dell’istruzione e formazione
descrive l’Italia come una nazio-
ne incapace di cambiare pelle
con riferimento all’inclusione
giovanile e dove è stata rilevata
una spesa per l’istruzione tra le
più basse d’Europa (3,9% del Pil
contro una media europea di
4,7%),nonchéunodei tassidipo-
polazione laureata tra i più bassi
d’Europa (28,9% contro uname-
dia45,6%secondodatiOcse).
Se poi si considera il basso li-

vello di occupazione giovanile
nell’ottica complessiva del rap-
porto tra lavoroepopolazioneat-
tiva sene ricavadaun lato che in

Italia lavorano a amalapena cir-
ca 23milioni di persone contro i
34milionidellaFranciachehala
nostra stessa popolazione e i 40
milioni della Germania che di
abitanti ne conta 80 milioni e
dall’altro che i soggetti in pover-
tà assoluta sono cresciuti a 4,7
milioni.

GIOVANIPRECARI
Nel recentissimo Rapporto Gio-
vani 2022 dell’Istituto Giuseppe
Toniolo di studi superiori si leg-
geche tragliunder35 italiani so-
lo il 32% gode di un contratto di
lavoro stabile mentre il restante
vive di lavoro precario che non
permette la propria realizzazio-
ne personale e professionale e
nemmenodunqueunavitaauto-
noma. In quella percentuale la
quotata femminile supera il 45
per cento. Ma non basta. Nello
stesso studio si legge che anche
con lenuoveprofessionidi stam-
po digitale le cose per i giovani
non funzionano. Il 52%ammette
diessere sottopagato, conunare-
tribuzione media inferiore ai
milleeuromensili.

Eurostat ha detto anche che
nelle regioni del Mezzogiorno,
isole a parte, unanno fa c’erano
oltre 500mila disoccupati di
lunga durata, ovvero alla ricer-
ca di un lavoro da oltre un an-
no, tra i 15 e i 74 anni: erano più
di quelli rilevati in tutta la Ger-
mania dove complessivamente
non superavano i 496mila. Se
si comprendononella statistica
anche le isole, il numero sale a
758mila, nella stragrandemag-
gioranza di basso livello cultu-

rale (ben 639mila hanno almas-
simo la licenzamedia inferiore).
Di fatto, un italiano su dieci in
età lavorativanelMezzogiornoè
disoccupato da oltre un anno.
Nonèdunquedifficile capireper-
ché al Sud non si riesce più a su-
perare la qualità dei 6 milioni di
occupati e a ridurre il distacco di
20 punti dallamedia di occupati
del Nord, la statistica che più di
ogni altra fotografa la persisten-
zadeldivario.
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LA STIMA

ROMA «Le prospettive per i
prossimi mesi mostrano un
possibile ridimensionamen-
to dei ritmi produttivi», si
legge nella nota mensile
dell’Istat sull’andamento
dell’economia italiana. No-
nostante nel secondo trime-
stre il Pil abbia segnato un
deciso incremento, la do-
manda estera netta ha forni-
to un contributo negativo e
la bilancia commerciale è
peggiorata ulteriormente.
Secondo l’Istat il rallenta-
mento coinvolgerà soprat-
tutto la produzione dei beni
di consumo e, nonostante la
produzione industriale di lu-
glio abbia segnato «un mo-
desto rialzo congiunturale,
ad agosto la fiducia delle im-
prese ha registrato un’ulte-
riore calo, più accentuato
tra le imprese manifatturie-
re e delle costruzioni».Per
quanto riguarda il mercato
del lavoro, a luglio è stata re-
gistrata una prima flessione
degli occupati e le attese del-
le imprese sull’occupazione
restanopessimistiche.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bonomi e il Papa.
L’assemblea annuale di
Confindustria si è tenuta
nell’Aula Paolo VI con
l’udienza del Santo Padre.

AL VOTO

`Bonomi: «C’è smarrimento nel Paese,
la politica abbia orizzonti meno corti»

`Francesco: «I buoni imprenditori
soffrono insieme ai loro dipendenti»

Confindustria dal Papa,
un patto sul lavoro:
«Ora diventi la priorità»

Recessione
più vicina
per l’Istat

IL PONTEFICE: «IL FISCO
È CONDIVISIONE DEI BENI
MA IL PRELIEVO
DEVE ESSERE EQUO
E IL SISTEMA
NON CORROTTO»

La disoccupazione giovanile sale al 23%
ma al Sud non lavora metà degli under 35

SECONDO I DATI
EUROSTAT L’ITALIA
È UN PAESE SEMPRE
PIÙ VECCHIO: IN EUROPA
FANNO PEGGIO
SOLO GRECIA E SPAGNA
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L’ALLARME

ROMA I cantieri del Pnrr a ri-
schio con il caro-materiali che
sta paralizzando le aziende del
settore costruzioni. Si tratta di
aumenti che inmediaoscillano
fra il 35 e il 40 per cento e che
sono in parte legati all’incre-
mento dei costi energetici. Un
balzo di dimensioni tali difficil-
menteprevedibile seimesi fa. E
di fronte al quale il governo
non è ancora intervenuto con
ladovutadeterminazione.
Per essere precisi, delle com-

pensazioni sono state varate,
ma solo nel primo semestre del
2021, mentre per l’anno in cor-
so non è arrivato neppure un
euro. Eppure gli uffici della
Pubblica amministrazione, le
stazioni appaltanti, hanno già
la disponibilità dei fondi neces-
sari, ma potranno erogare solo
quando sarà varato il provvedi-
mento legislativo fermo sulle
scrivanie del governo. L’Ance
ha già lanciato un allarme, che
però finora è caduto nel vuoto,
complice la crisi di governo e le
tensioni legate alle elezioni or-
mai imminenti. Sta di fatto che
l’aggiornamento dei “prezzia-
ri” è rimasto letteramorta, così
come sono molto flebili gli im-
pulsi del governo centrale ver-
so le amministrazioni.

LE TAPPE
Sicché il Dpcm che definisce la
procedura per compensare i co-
sti delle nuove opere non è sta-
to ancora pubblicato in “Gaz-
zetta Ufficiale”. Il tutto contri-
buisce a creare uno stato di dif-
ficoltà e incertezza che si sta pe-
santemente riflettendo sulle
imprese che già stavano cumu-
lando - nella gestione dei can-
tieri - i vecchi aumenti delle
materie prime e dei manufatti
con i rincari energetici. Va da
sé che le ripercussioni molto

negative sia sui cantieri da av-
viare ma, sopratutto, su quelli
in corso: dai ritardi nella tabel-
la di marcia pensata dal gover-
no alle possibili penali per l’al-
lungamento dei tempi, che per
solito nei contratti occupano
una parte con la quale un im-
prenditorenon si vorrebbemai
cimentare.

LA STIMA
Ma vediamo come il servizio
studi dell’Ance arriva alla sti-
ma del 35%medio dimaggiora-
zionedei costi per imateriali di
base per effetto dei rincari ener-

getici e delle dinamiche che già
prima che scoppiasse la guerra
tra Russia e Ucraina erano in
movimento, quale strascico
della pandemia. E’ però eviden-
te che nella somma la compo-
nente energetica resta preva-
lente.
L’ufficio studi dell’associazio-
ne tiene conto di due aspetti:
quello diretto dei maggiori co-
sti energetici sui cantieri e quel-
lo dei maggiori costi energetici
sulla produzione dei materiali
con conseguente maggior co-
stodeimateriali impiegati.
Sul primo aspetto, cioè l’inci-

denza diretta del costo dell’ener-
gia sulle lavorazioni edili, l’Ance
rileva che «negli ultimi mesi la
componente energetica della
bolletta risulta aumentata, ri-
spetto alla media 2020, di oltre
dieci volte (+1.230%)». L’associa-
zione osserva anche che l’inci-
denza del costo energetico oscil-
lamolto da lavorazione a lavora-
zione, conminimi dell’1% emas-
simi del 10% e una media stima-
ta intornoal 3%.

L’IMPATTO
Ma l’impatto più forte arriva dal-
le conseguenze che gli incre-
menti energetici stanno avendo
sul prezzo dei prodotti impiega-
ti. Negli ultimi settemesi, l’accia-
io per il calcestruzzo è per esem-
pioaumentato del 55%, il pvcdel
43%, il bitume del 49 per cento.
Oscillazioni al rialzo anche per
rame (più 15%), polistirene (più
31%)ma, come dimostra la tabel-
la pubblicata in pagina, l’elenco
potrebbecontinuare a lungo.
Il quadro che l’associazione

paventa è quello di un nuovo
«shock dal lato dell’offerta» de-
terminato «dall’interruzione del-
le filiere produttive», come già
accaduto al termine del 2020.
«Siamodi fronte ad una situazio-
ne molto complessa - incalza la
presidente dell’Ance, Federica
Brancaccio - perchè sono le im-
prese a realizzare il Pnrr e senza
adeguamento dei prezzi non è
possibile andare avanti. Mi au-
guro che si prendano dei provve-
dimenti rapidi per sbloccare
l’impasse per farmarciare il Pia-
no nei tempi fissati. In fondo si
tratta di finalizzare ciò che il go-
verno ha già deliberato». Le
aziendedel settore attendonoda
mesi l’erogazione dei fondi stan-
ziati col Dl Aiuti insieme
all’emendamento che autorizza
lePa adanticipare le sommeche
hanno a disposizione a titolo di
acconto.

UmbertoMancini
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MOLTE STAZIONI
APPALTANTI
SONO BLOCCATE
E LE AZIENDE EDILI
ATTENDONO DA MESI
GLI STANZIAMENTI

I
l prezzo alla pompa del die-
sel ha superato quello della
benzina. Un fenomeno inedi-
to per gli automobilisti italia-

ni, da sempre abituati alla “ver-
de” più cara del gasolio Cosa
sta succedendo?
«In realtà», spiega Claudio Spina-
ci, presidente dell’Unem, l’Unio-
ne energie per lamobilità, la vec-
chia Unione petrolifera, questo
fenomenononènuovo».
Ègiàaccaduto?
«Normalmente in questa parte
dell’anno, la domanda di benzi-
naper lamobilitàprivata tende a
calare, mentre quella del gasolio
ad aumentare visto il suo impie-
go non solo nel trasporto ma an-
che nel riscaldamento ed in alcu-
ni casi, anche se limitati, per la
produzione di energia elettrica.
Ma in tempi normali questa si-
tuazionenonèpercepita».
Perché nessuno se ne è mai ac-
corto finora?

«Perché il differenziale di prezzo
tra i due prodotti poteva raggiun-
gere i 3-4 centesimi di euro per li-
tro, a favore del gasolio, e veniva
più che compensato dagli 11 cen-
tesimi inmeno di accisa che gra-
vano suquestoprodotto».
Che cosa sta succedendo inve-
ceoggi?
«Oggi il delta tra i due prodotti è
arrivato a superare i 20 centesi-
mi di euro al litro. Questa situa-
zione si è venuta a creare per la
minore disponibilità di gasolio
dovuta in larga parte al venirme-
no delle importazioni russe, da
cui l’Europa dipende per circa il
30% del suo fabbisogno. E stia-
moparlando di 25milioni di ton-
nellate all’anno, e dauna sorta di
corsaall’acquisto».
Unacorsaall’acquisto?
«Sì, per assicurarsi le forniture
di gasolio necessarie ad affronta-
re il periodo invernale. Tantopiù
in previsione di doverlo utilizza-

re anche per usi industriali nel
caso di interruzione o raziona-
mento nelle forniture di gas ed
energia elettrica, come propone
in parte anche il piano di conte-
nimento dei consumi del gas
pubblicato qualche giorno fa dal
Mite. Tutto ciò fa sì che le tensio-
ni sui mercati internazionali sia-
no concentrate soprattutto sul
gasolio».
C’è da preoccuparsi in Italia
per le fornituredi diesel?
«Direi di no. Possiamo ancora
contare su un’industria della raf-
finazione e saremo in grado di
soddisfare la domanda interna e
minimizzare l’impatto su prezzi
che, infatti, a livello industriale
(cioè al netto delle tasse) in me-
dia annua sono inferiori di 4 cen-
tesimi di euro al litro rispetto
all’areaeuro».
Il 5 dicembre però entreranno
in vigore le sanzioni sul petro-
lio russo, con il rischio chiusu-

ra della raffineria Isab di Prio-
lo.Che impattoavrà?
«Se la raffineria cessa di operare
avrà impatti gravissimi sull’oc-
cupazione e sulla nostra sicurez-
za energetica. Sonomesi che lan-
ciamo appelli affinché la politica
si faccia carico di un problema
che assume rilievo nazionale dal
momento che Isab rappresenta
il 20% della capacità di raffina-
zione italiana ed è un importan-
te produttore di gasolio, la cui
mancanza creerebbe anche nel
nostro Paese i problemi di dispo-
nibilità di cui abbiamo parlato a
livello internazionale».
Chemisure dovrebbero essere
prese dal governo attuale o dal
prossimo?
«In questi mesi abbiamo letto
sulla stampa diverse ipotesi,
compresa quella di una sorta di
“nazionalizzazione” della Isab,
un po’ come quella paventata in
aprile dalla Germania per la raf-

fineriadi Schwedt controllatada
Rosneft, ciò nonostante nel caso
di Isab si tratti di una società ita-
liana non riconducibile a sogget-
ti sanzionati; comunque non ab-
biamo visto nessuna proposta uf-
ficiale da parte dei ministeri
competenti. Io credo che la cosa
più urgente da fare sia di assicu-
rare la continuità operativa
dell’azienda, chiarendo ufficial-
mente che non si tratta di
un’azienda soggetta a sanzioni e
fornendole le necessarie garan-
zie finanziarie per poter tornare
a operare sul mercato interna-
zionale del greggio e proseguire
l’attività, senza necessità di uti-
lizzare greggio russo. Ma al mo-
mento nulla di tutto ciò si è tra-
dotto in atti concreti».
Il vostro settore è quello finito
nel mirino per gli extraprofit-
ti. Il governo ha provato a tas-
sarlimaconscarsaefficacia?
«Noi non contestiamo il princi-
pio di un contributo straordina-
rio ma, per quanto riguarda la
nostra filiera, il metodo di calco-
lo adottato che, includendo
nell’imponibile anche le accise,
determina livelli di contribuzio-
ne assolutamente svincolati dai
reali profitti introducendo signi-
ficativi elementi di iniquità tra le
diverseaziende».

AndreaBassi
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L’intervista Claudio Spinaci

IMPRESE DEL SETTORE
IN GRAVE DIFFICOLTÀ
L’ANCE: SE NON
ARRIVANO GLI ACCONTI
SARÀ IMPOSSIBILE
ANDARE AVANTI

AL VOTO

Diesel più caro della benzina,
una situazione a cui gli
automobilisti italiani finora
non erano abituati

Tutti gli aumenti

L’Ego-Hub

Materiale

Var %

media 2021/

media 2020

Var %

gen-lug 2022/

gen-lug2021

Ferro - acciaio tondo

per cemento armato +54% +55%

Polietilene (HDPE)

Polietilene (LDPE)

Polipropilene

PVC

Polistirene

Rame

Petrolio

Gasolio

+75%

+97%

+79%

+89%

+61%

+46%

+55%

+52%

+4%

+4%

+7%

+43%

+31%

+15%

+73%

+113%

Materiale

Var %

media 2021/

media 2020

Var %

gen-lug 2022/

gen-lug2021

Bitume

Gas Naturale

Energia Elettrica

+35%

+394%

+221%

+49%

+356%

+284%

Legname di conifera

piallato grezzo,

Italia (€/mc)
+84% -3%

Elaborazione Ance su dati Metal Bulletin, Prometeia e Arguse

%

+7

+43%

4%

+356%

-3%

«Diesel più costoso della verde
per la corsa alle scorte
E con l’embargo sarà peggio»

Claudio
Spinaci,
presidente
dell’Unem,
Unione
energie per
la mobilità,
la ex Unione
petrolifera

IL PRESIDENTE DELLE
AZIENDE PETROLIFERE:
LE SANZIONI CONTRO
MOSCA RISCHIANO
DI FAR CHIUDERE
LA RAFFINERIA DI PRIOLO

`Manca il via libera finale di Palazzo Chigi
che dovrebbe compensare lo scostamento

`Incrementi medi del 35%mentre l’acciaio
ha fatto un balzo del 55%. Bitume su del 49%

Caro-materiali, senza aiuti
ferme le grandi opere Pnrr
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Le mosse del governo -13

IL CASO

ROMA Il via libera alle nuove nor-
me sul superbonus 110% vale 10
miliardi di lavori, la salvezzaper
circa 30mila aziende del settore
e permigliaia di condomini e pa-
droni di casa rimasti incastrati
nella palude della burocrazia.
Deve però andare in porto lame-
diazione del governo, anticipata
ieri dal sottosegretario all’Eco-
nomia Federico Freni, vada dav-
vero in porto. La proposta preve-
de di circoscrivere la responsabi-
lità, attribuendola solo a chi non
ha operato con la dovuta diligen-
za. Sanzioni quindi limitate a
chi ha agito con dolo o colpa gra-
ve, escludendo la responsabilità
solidaleper tutti gli altri soggetti
che hanno ceduto il credito. E
cheadesso rischianogrosso.

I TEMPI
La proposta verrà presentata
dal ministero dell’Economia ai
capigruppo questa mattina, alla
vigilia del voto del decreto Aiuti.
«Ben venga questa proposta - di-
ce Federica Brancaccio, presi-
dente dell’Ance - perchè il setto-
re rischia di pagare un prezzo al-
tissimo, ma è altrettanto urgen-
te che nel Dl Aiuti ci sia una solu-
zione per sbloccare gli acconti
per il rincaro dei materiali, che
stanno strangolando le azien-
de». Le imprese attendono da
mesi l’erogazione dei fondi stan-
ziati per far fronte all’aumento
dei prezzi delle materie prime.
Acconti che le Pa per ora non au-
torizzato. «Sembra la tempesta
perfetta - spiega Brancaccio - tra
l’impossibilità di monetizzare i
crediti d’imposta e il fatto che
non si è visto un euro per far
fronte all’esplosionedei costi».
Secondo i dati Enea, gli ultimi

disponibili, a luglio risultavano
conclusi lavori per 28,2 miliardi
di euro, corrispondenti a una

spesa prevista per lo Stato pari a
31 miliardi. Il problema è che le
opere per le quali è stato dato il
via libera al Superbonus sono
molte di più: il loro valore arriva
a39,8miliardi, cifra che fa salire
il conto per le casse pubbliche a
43,7 miliardi. I lavori non con-
clusi valgono quindi più di 10mi-
liardi di euro.Ma come accenna-

to, l’altro aspetto del problema è
l’accessoai fondiper recuperare
il gap dei costi delle materie pri-
me, il cui prezzo è schizzato a
causadella guerra inUcraina.
Negli ultimi sette mesi, stima

Prometeia, l’acciaio impiegato
nel calcestruzzo è aumentato
del 55%, il pvc del 43% e il bitu-
me del 49%. E la lista potrebbe

proseguirea lungo.Tra aumenti
della bolletta per l’energia e
quello dei prodotti utilizzati, si
stima quindi un maggior costo
di circa il 35% rispetto a quanto
previsto, solo pochi mesi fa, sul-
la base dei prezzari più aggior-
nati. Rispetto a tali ulteriori au-
menti, gli appaltatori si trovano
quindi in gravi difficoltà finan-
ziarie. «Dobbiamo dire a gran
voce - sottolinea la Brancaccio -
che con questa situazione la
messa a terra del Pnrr è a ri-
schio. Mi chiedo e chiedo al go-
verno chi possa fare i lavori in
queste condizioni». «Non aggior-
nare i prezzi - aggiunge - mette
in difficoltà la filiera produttiva
e di conseguenza l’occupazione,
un danno per il Paese e tutti i cit-
tadini».
Tra l’altro nel settore privato,

addirittura, manca qualsiasi
normativa speciale che consen-
ta, di fronte aquesta emergenza,
un ristoro dei maggiori costi su-
biti dall’appaltatore.

UmbertoMancini

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pd e M5s: un passo avanti
la mediazione del governo

AL VOTO

ANCE Federica Brancaccio

`Le nuove norme proposte dal Tesoro
consentirebbero di attivare 10 miliardi

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Si va verso l’intesa sul Su-
perbonusper sbloccare i crediti.
La lunga empasse sul provvedi-
mentosembra insommasupera-
ta. «L’accordo è ormai vicino»,
ha assicurato il sottosegretario
all’EconomiaFedericoFrenipre-
cisando che un emendamento
circoscrive le responsabilità pe-
nali . «Sbloccheremo i crediti -
ha spiegato Freni - ed eviteremo
il fallimento di tante aziende

oneste. Sarà sanzionato solo chi
nonha fatto i controlli con lado-
vutadiligenza».
«Il Pd, insieme alle altre forze

politiche, ha lavorato per supe-
rare il blocco della cessione dei
crediti del superbonus. Le ipote-
si di riformulazione del governo
sonounpasso in avanti per dare
risposte e certezze a migliaia di
imprese», ha detto SimonaMal-
pezzi, presidente dei senatori
delPd.«CiauguriamocheilM5S
voglia davvero mettere da parte
l’irresponsabile ostruzionismo

che ha impedito di sbloccare la
cessione dei crediti e, soprattut-
to, approvare la conversione in
legge del decreto ‘aiuti bis’, che
ha stanziato 17 miliardi per aiu-
tare le famiglie e le imprese di
fronteal caroenergia»,haprose-
guito l’esponentedelPd. «Saran-
no i fatti a dirci se il M5S, in un
sussulto di responsabilità, met-

terà da parte le bandierine elet-
torali per fare l’interesse di im-
preseefamiglie»,haaggiunto.

Anche i pentastellati sembra-
no convinti che una soluzione
siavicina. Il leaderdelmovimen-
to Giuseppe Conte è tornato sul
tema: «Voteremo il provvedi-
mento. C’è solo fango su di noi,
menzogne in piena campagna
elettorale».«Ildlè invigoredal9
agosto - ha aggiunto Conte - non
abbiamo, nè volevamo bloccare
nulla. Per la conversione del de-
cretoabbiamotempofinoal9ot-
tobre, non è scaduto nulla.Mar-
tedì lo voteremo.Noi non abbia-
mo mai detto non voteremo la
conversionenonsiamopazzi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

CAMERA Verso l’intesa sul superbonus

Superbonus verso lo sblocco
Ma c’è il nodo caro-materiali

`L’Ance: «Senza l’adeguamento dei prezzi
realizzare il Pnrr diventa quasi impossibile»

BRANCACCIO:
«SERVE IL DECRETO
ALTRIMENTI
PER LE AZIENDE
È UNA TEMPESTA
PERFETTA»

Il nostro intestino è un vero 
mira colo: su una lunghezza 
di circa sei metri, scompone 
il nostro cibo in componenti 
essenziali come vitamine, enzi-
mi e oligo elementi. Fino all’età 
di 75 anni, il più grande orga-
no del nostro corpo processa 
circa 30 tonnellate di cibo! 
Nonostante le sue prestazioni, 
l’intestino è anche molto sen-
sibile. Sono molte le persone 
che soffrono di sintomi quali 
diarrea, dolore addominale o 
f latulenza. Secondo gli esperti, 
la causa può essere una bar-
riera intestinale danneggiata. 
Può provare Kijimea Colon 

Diarrea, dolore addominale o flatulenza impattano 
drasticamente la vita di tutti i giorni, molte persone 
lo sperimentano sulla propria pelle. Vediamo quale 
può essere la causa dei sintomi.

Per la Vostra 
farmacia: 

Kijimea 
Regularis
(PARAF 975791981)

www.kijimea.it

Per la Vostra 
farmacia: 

Kijimea 
Regularis
(PARAF 975791981)

www.kijimea.it

Lo stress, il poco esercizio fisi-
co o una dieta povera di fibre 
spesso portano a una ridotta 
attività intestinale. La conse-
guenza: il trasporto del cibo 
attraverso l’intestino richiede 
molto più tempo, la digestione 
rallenta e ciò porta a evacua-
zioni irregolari e stitichezza. 
A ciò spesso si accompagna 
anche uno sgradevole gonfiore
addominale. Con Kijimea 
Regular is fa i  r ipar t ire 
l’intestino e riduci così il gon-
fiore addominale. Kijimea 
Regularis contiene fibre di 
origine vegetale che si gonfiano 
nell’intestino e ne allungano 
delicatamente i muscoli. 
Puoi acquistare Kijimea 
Regularis senza ricetta in 
farmacia. 

  Con effetto cerotto 

  Può migliorare diarrea, mal di 

pancia e fl atulenza

  Può migliorare  la qualità della vita

Irritabile PRO (senza ricetta, 
in farmacia).

UN PRINCIPIO ATTIVO: 

EFFETTO CEROTTO

L’ innovazione di Kijimea Colon 
Irritabile PRO sono i bifidobatteri 
inattivati dal calore. Grazie all’ef-
fetto cerotto, essi aderiscono 
alle aree danneggiate della pa-
rete intestinale, creando una 
protezione simile a un cerotto e 
permettendo così alla parete inte-
stinale di riprendersi. In questo 
modo, i tipici disturbi intestinali 
come diarrea, dolore addominale 
o flatulenza possono attenuarsi e 
si evitano nuove irritazioni.

IN CASO DI PROBLEMI 

INTESTINALI

I disturbi intestinali come diar-
rea, dolore addominale o flatu-
lenza vengono alleviati grazie 
ai batteri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Chiedi in farmacia 
Kijimea Colon Irritabile PRO.

Per la Vostra farmacia: 

Kijimea Colon 
Irritabile PRO  
(PARAF 978476101)

www.kijimea.it

È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso. Autorizzazione ministeriale del 06/07/2021. • Immagine a scopo illustrativo.

È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente 
le avvertenze o le istruzioni per l’uso. Autorizzazione 
ministeriale del 23/02/2022. •  Immagine a scopo 
illustrativo.

Per la Vostra farmacia: 

(PARAF 978476101)

I disturbi intestinali come diar-
rea, dolore addominale o flatu-
lenza vengono alleviati grazie 
ai batteri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Chiedi in farmacia 

Come attivare 
l’intestino e ridurre il 
gonfiore addominale

Kijimea Colon 

Irritabile PRO
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Maxicentrale, il giallo degli avvisi
`Nuova richiesta di autorizzazione ambientale di Luminosa
per poter realizzare un impianto turbogas nell’area industriale

IL CASO

PaoloBocchino

La megacentrale procede a fari
spenti verso il via libera definiti-
vo. Luminosa energia ha in cor-
so presso il ministero della
Transizione ecologica una nuo-
va richiesta di autorizzazione
ambientale per la realizzazione
di una maxicentrale turbogas in
area Asi a Ponte Valentino. Ma
gli enti territoriali ne sono stati
informati correttamente? L’in-
terrogativo nasce dalla lettura
della documentazione pubblica-
ta dal dicastero in merito alla
istanza avanzata da Luminosa
energia nello scorso aprile per
la «Verifica di assoggettabilità a
Valutazione di impatto ambien-
tale» della centrale termoelettri-
ca in zona Asi. Impianto autoriz-
zato nel lontanissimo dicembre
2010 ma mai costruito, un fanta-
sma che rivive periodicamente.
La società, nata a Napoli e oggi
ubicata a Milano, presenta l’in-
tervento come «miglioramento
energetico-ambientale con tur-
bina a gas di ultima generazione
e adeguamento progettuale alla
nuova pressione di fornitura del
metano della rete Snam». Mi-
glioramento autodichiarato e
tutto da verificare. Sono invece
certi, e non rassicuranti, i nume-
ri dell’opera: 400 megawatt elet-
trici, 680 megawatt termici, 300
tonnellate l’anno di fumi climal-
teranti diffusi in atmosfera da
un camino alto 60 metri. Il tutto
nel bel mezzo della food valley
sannita, fiore all’occhiello del
tessuto produttivo provinciale
grazie a marchi del pregio di
Rummo e Nestlé, nonché sede
designata dello scalo merci per
le eccellenze agroalimentari lo-
cali.

L’ISTANZA
La richiesta depositata il 21 apri-
le dalla presidente di Luminosa
energia Raffaella Monzani e dal
consigliere Stefano Ceglia punta
a ottenere il nulla osta, con o
senza valutazione di impatto
ambientale. All’orizzonte si sta-

glia la deadline fissata al 29 otto-
bre dal ministero dello Sviluppo
economico con decreto diretto-
riale 31 luglio 2020. L’atto, firma-
to dal Direttore generale per le
infrastrutture e la sicurezza dei
sistemi energetici Gilberto Dia-
luce, oggi presidente dell’Enea,
ha consentito all’azienda di pro-
lungare di due anni il termine di
avvio dei lavori. Dopo la genero-
sa proroga, «Luminosa energia»
si gioca ora il tutto per far con-
cretizzare un’idea nata nei pri-
mi anni Duemila. Urge rinnova-
re l’Autorizzazione integrata
ambientale dalla validità decen-
nale rilasciata il 20 agosto 2011
sulla base di un progetto ormai
superato sul piano delle miglio-
ri conoscenze ambientali (Bat).
Gli stessi vertici di Luminosa se
ne mostrano consapevoli, pre-
sentando la nuova istanza che si
affianca a quella per il «Riesame
della Autorizzazione ambienta-
le integrata» depositata nel feb-
braio 2021. Su quest’ultima si
espresse il Consiglio provinciale
votando il no unanime all’ipote-
si su relazione del professor
Francesco Pepe dell’Università
del Sannio. Contrarietà manife-
stata anche dal Consorzio Asi.

LA POLITICA
Una vicenda che sembrava fini-
ta nel cassetto. Ma la presenta-
zione della nuova e decisiva
istanza autorizzativa di Lumino-
sa fa riesplodere il caso, fin qui
non entrato nei radar della poli-
tica. In attesa che Comune, Pro-
vincia, Asi e, perché no, la pleto-
ra di candidati parlamentari, va-
lutino se intervenire sul cruciale
tema, si registra l’iniziativa iso-
lata del capogruppo del Partito
democratico alla Rocca Giusep-
pe Ruggiero: «Ho presentato
istanza di accesso agli atti - spie-
ga il consigliere provinciale -
per sapere se e come l’ente sia
stato coinvolto nella procedura
di valutazione ambientale in
corso di pubblicazione da parte
del ministero della Transizione
ecologica. Il decreto 152/2006
sancisce che l’autorità compe-
tente, nel caso specifico il Mite,
comunichi «a tutte le ammini-
strazioni e gli enti territoriali po-
tenzialmente interessati l’avve-
nuta pubblicazione della docu-
mentazione progettuale» al fine
di poter presentare osservazio-
ni. Provincia e Comune di Bene-
vento compaiono tra i destinata-
ri in indirizzo del «Rapporto se-
mestrale sullo stato di avanza-
mento delle attività di realizza-
zione» trasmesso da Luminosa

al ministero lo scorso 1 agosto.
Un documento che rivela chiara-
mente quali sono le intenzioni
del proponente. Se c’è stata ca-
renza informativa da parte del
ministero, la si denunci imme-
diatamente. Altrimenti: perché
gli enti restano in silenzio? Si
tratta di una questione di crucia-
le importanza per il territorio,
quello stesso territorio del quale
le forze politiche fanno un gran
parlare in questi giorni. C’è chi
si è spinto persino ad autopro-
clamarsi unico difensore del
Sannio rispetto agli invasori
esterni. Lo si dimostri con atti
concreti. Altrimenti - conclude
il consigliere provinciale - si fini-
rà per gridare dopo che i buoi sa-
ranno scappati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

GerardoCanfora*

I l nostro è un modello artico-
lato che combina in maniera

sapiente i saperi, ossia le cono-
scenze teoriche e metodologi-
che, il saper fare, con attività di
laboratorio e di carattere speri-
mentale e di campo, e il saper
essere, con attenzione alle
soft-skill e alle abilità di tipo tra-
sversale.
Fate tesoro di tutte le opportu-
nità che vi saranno offerte, par-
tecipate con entusiasmo alle ini-
ziative che i Dipartimenti e i
Corsi di laurea vi proporranno,
contribuite alle iniziative delle
associazioni studentesche, im-
portante valore aggiunto nella

vita del nostro ateneo. Datevi la
possibilità di conoscere e assa-
porare culture diverse, attraver-
so i nostri programmi di mobili-
tà internazionale o semplice-
mente facendo nuove amicizie
con i numerosi studenti inter-
nazionali che ogni anno scelgo-
no di frequentare il nostro Ate-
neo. Abbiate la curiosità e il co-
raggio di aprirvi, di andare in-
contro agli altri, non abbiate ti-
more di fare domande scomo-
de, né di contrastare le idee con
cui non siete d’accordo, perché
questo è uno dei modi migliori
per imparare e crescere.
La nostra è un’Università che si
caratterizza per una spiccata
vocazione alla ricerca e un ap-

proccio fortemente interdisci-
plinare. Come docenti e ricerca-
tori dedichiamo una parte im-
portante del nostro tempo e del-
le nostre energie a porci doman-
de ed esplorare possibili rispo-
ste, con l’obiettivo di produrre
nuove invenzioni, nuove sco-
perte su come funzionano i
mondi naturali e fisici, nuove
conoscenze sui meccanismi
che regolano i comportamenti
individuali e collettivi. È il no-
stro modo di contribuire al be-
nessere della società e migliora-
re il pianeta in cui viviamo.
Questa è la cultura della ricerca
che vi invitiamo a fare vostra
sin dall’inizio del vostro percor-
so di studio: non limitatevi ad

imparare quello che vi viene
proposto, imparate a fare do-
mande! Impegnatevi a sviluppa-
re una vostra personale strada
verso la ricerca delle risposte,
siate aperti, esplorate diverse
possibili risposte. E soprattutto,
siate consapevoli che ogni ri-
sposta genera nuove domande.
Questo non deve scoraggiarvi, è
l’unica strada per far crescere
idee, conoscenza, consapevolez-
za.
Ognuno di voi intraprende que-
sto percorso con aspirazioni
per il futuro, attese di vita, so-
gni. A tutti voi mi sento di dire
che decidere di proseguire nel
vostro percorso di formazione
attraverso gli studi universitari

è un investimento su voi stessi e
sul vostro futuro. È il modo mi-
gliore per trasformare i sogni in
progetti reali.
L’intera comunità Unisannio è
qui per supportarvi e sostener-
vi, per darvi gli strumenti affin-
ché tutto ciò che desiderate pos-
sa trovare piena realizzazione.
Ma anche per imparare da voi,
per fare tesoro dell’energia,
dell’entusiasmo e delle nuove
idee che ci porterete, convinti
che, come ha detto Arthur Scho-
penhauer, «Insegnando impa-
riamo”. Siate voi l’ispirazione
per la nostra missione educati-
va. Buon anno.

*Rettore dell’Università

del Sannio

La città, l’ambiente

Segue dalla prima di Cronaca

IL RETTORE Canfora con gli studenti

UNISANNIO, GLI STUDENTI SIANO FONTE DI ISPIRAZIONE

IL RENDERING

Il progetto
di Luminosa
per realizzare
una maxi
centrale
turbogas
nell’area
industriale

L’OPERA OTTENNE L’OK
DODICI ANNI FA
MA NON FU COSTRUITA
NEL 2021 LE PROTESTE
E IL NO UNANIME
DI ROCCA E CONSORZIO

`Ruggiero (Pd): «Chiesto accesso agli atti sulla procedura della Via
Provincia e Comune spieghino i silenzi o denuncino il ministero»
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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Superficie 75 %

-  Dir. Resp.:  Massimo Giannini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Augusto Minzolini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

62
3

CONFINDUSTRIA 21



da pag.  4 / 
 13-SET-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 49414 Diffusione: 38350 Lettori: 217000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

62
3

CONFINDUSTRIA 22



art

da pag.  4 / 
 13-SET-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 49414 Diffusione: 38350 Lettori: 217000 (0000259)

Superficie 40 %

-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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